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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 5/2/04



RI-CONOSCERE LA VITA

Riflesso del mistero di Dio.
 G. Come un alito di vento che dona alle membra capacità di muoversi ed all'anima la facoltà di comprendere, la vita scende nel corpo dell'uomo; creata ad immagine e somiglianza di Dio, che l'ha formata sulla terra, la persona ha tutta la dignità del suo Creatore; ha i suoi aneliti, i Suoi misteri... la Sua dignità. E' per questo che anche la vita, come la persona è sacra; fosse pure quella di Caino, fosse pure quella che sussiste nell'embrione, nessuno ha il diritto di violare ciò che Dio ha creato, infondendola nel petto dell'essere umano.

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Salmo 138 (13-18.23-24)
T. Sei tu che hai creato le mie viscere *

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 

sono stupende le tue opere, é

tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa †

quando venivo formato nel segreto, *

intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi *

e tutto era scritto nel tuo libro;
i miei giorni erano fissati, *

quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, *

quanto grande il loro numero, o Dio;

se li conto sono più della sabbia, *

se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, *

provami e conosci i miei pensieri:

vedi se percorro una via di menzogna *

e guidami sulla via della vita.

Canto

Adorazione silenziosa

G. Il patto matrimoniale, ricorda Giovanni Paolo II, "apre i coniugi ad una perenne comunione di amore e di vita e si completa pienamente e in modo specifico con la generazione dei figli" (Lettera alle famiglie, 7). L'amore sponsale è pieno quando si fa dono di vita.

1L Per raggiungere questa convinzione è urgente più che mai un percorso interiore di conversione tale da aprire il cuore allo stupore delle grandi meraviglie che Dio compie nella vita di ogni creatura umana. Lo stupore darà spazio alla scoperta che paternità e maternità sono strumento per dare espressione e continuità nel tempo alla stessa paternità di Dio Creatore. "I coniugi, mentre si donano tra loro, donano al di là di se stessi la realtà del figlio, riflesso vivente del loro amore, segno permanente dell'unità coniugale e sintesi viva e indissociabile del loro essere padre e madre" (Familiaris Consortio 14).

2L Nessuno può appropriarsi della vita di un'altra persona, usarla o "punirla", perchè nessuno può dare la vita ad un altro essere umano, nessuno può toglierla!
3L C’è la tragedia dell’aborto: rifiuto della vita e atto di violenza totale contro la più indifesa delle persone umane. La vita, una volta concepita, è dal suo primo istante sacra e va protetta con la massima cura. L’aborto è il segno, per l’uomo d’oggi, della sua schiavitù più grande: la paura della vita, l’incapacità di amarla, conseguenza del rifiuto della provvidenza amorosa di Dio. 

G. La <<Beata Madre Teresa della vita>> ha portato il suo messaggio d’amore in ogni angolo della terra. Quando ricevette il premio Nobel disse: «Mamme, dateli a me quei bambini che volete sopprimere nel grembo» 

4L «Il Premio Nobel per la pace è consegnato a Madre Teresa perché vede Cristo in ogni essere umano che per lei è sacro. La caratteristica del suo lavoro è il rispetto per la persona, il valore e la dignità di ciascuno. Lei e le sue suore accolgono le persone più sole, infelici e abbandonate – poveri, moribondi, lebbrosi – con calore, pietà, compassione basate sull'amore per Cristo che ella vede in ogni uomo. Donandosi a persone di ogni razza, religione e nazionalità, ha superato tutte le barriere. Con il suo messaggio è arrivata a tutti e ha gettato un seme di bontà. Ha lavorato per la pace e per l'inviolabilità della dignità di ogni uomo». E’ il 10 dicembre 1979, Teresa – «la matita nelle mani di Dio» – vestita del «sari» bianco bordato di blu, si alza. La ascoltano i Reali di Norvegia, il Governo, il Parlamento, uno sceltissimo pubblico in costosi abiti da cerimonia. Il suo eloquio, semplice ed essenziale, incanta e colpisce:

5L  «La pace oggi è minacciata dall'aborto, che è una guerra diretta, un'uccisione compiuta dalla stessa madre. Anche il bambino non ancora nato è nelle mani di Dio. L'aborto è il peggior male e il peggior distruttore della pace. Noi non ci saremmo se i nostri genitori non ci avessero voluto. I nostri bambini li abbiamo desiderati e li amiamo. Ma che ne è degli altri milioni? Molti si preoccupano dei bambini dell'India e dell'Africa, che muoiono di fame e malattie, ma milioni muoiono per espressa volontà delle madri. L'aborto distrugge la pace: se una madre può uccidere il proprio bambino, che cosa impedisce a me di uccidere voi e a voi di uccidere me? Niente. All'inizio dell'"Anno del bambino" ho chiesto: facciamo in modo che ogni bimbo possa nascere e che ogni non desiderato possa diventare desiderato. L'"Anno" è alla fine: i bambini li abbiamo veramente desiderati?».

4L  Il discorso è una scudisciata. Gli organizzatori sono attoniti, il pubblico è affascinato e conquistato. La piccola suora incalza: 

5L «Vi dirò qualcosa di sconvolgente. Noi combattiamo l'aborto con l'adozione. Così salviamo migliaia di vite. Abbiamo sparso la voce nelle cliniche, negli ospedali, nei posti di polizia: "Non uccidete i bambini, di loro ci prenderemo cura noi". A ogni ora del giorno e della notte le ragazze madri ci chiamano. A tutte diciamo: "Venga, penseremo a lei, prenderemo il suo bambino, gli daremo una casa, gli cercheremo una famiglia". Non abbiamo bisogno di bombe né di fucili: solo se ci ameremo potremo portare la pace e la gioia e potremo vincere i mali del mondo».

4L Le parole della Madre calano sulla platea ammutolita: 

5L «Se da qui partisse la gioia della salvezza per il bimbo non nato, se diventasse la fiaccola della pace nel mondo, allora il Premio sarebbe il più bel dono del popolo norvegese. Che il Signore vi benedica». 

4L Il consesso internazionale, orgoglioso della propria laicità, tace pensoso. Nessuno contesta «la donna che fece sentire la tenerezza di Dio agli sconfitti della vita», come affermò Giovanni Paolo II il giorno della morte. In piedi prorompono in un applauso scrosciante e interminabile. 

G. Adottiamo spiritualmente tutti questi piccoli, consacriamoli al nome di Gesù bambino e affidiamoli a Maria e Giuseppe, perché vivano nel Signore e col Signore. Concedi o Signore che questi nostri piccoli  esultino di Gioia nel Cielo. 

1L "Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi  per il figlio delle sue viscere? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai" (Is. 49,15).

T. Signore d’infinita misericordia concedi la grazia del perdono e della conversione a coloro che nei figli abortiti hanno violato il comandamento di non uccidere .

Canto

Riconoscere la vita: responsabilità di ogni uomo.
G. La Parola del Signore continua a risuonare anche oggi per richiamare tutti alle proprie responsabilità:

Ri-conoscere la vita in ogni suo tempo. L'inquietante domanda rivolta da Dio a Caino,"dov'è Abele, tuo fratello?" (Gen 4, 10) si trasforma in comandamento ineludibile per ciascuno: "Domanderò conto della vita dell'uomo all'uomo, a ogni suo fratello" (Gen 9, 4; cfr. Evangelium Vitae 10).

Ri-conoscere la vita significa accettare di condividere con gli altri il privilegio della creazione, instaurando con tutti rapporti costruttivi e solidi di comunione cristiana.
 

T.  Signore, tu hai detto: “Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure neanche uno di essi  è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non temete, voi valete più di molti passeri” (Lc 12, 6-7).
2L Ri-conoscere la vita significa riassaporare il coraggio di accompagnare una nuova persona che nasce con la consapevolezza di essere di fronte ad una vita diversa dalla nostra, da accettare e rispettare per la sua autentica irripetibilità.

T. Signore, quanto vale oggi la vita di un uomo, di una donna, di un bambino? Si uccidono persone a centinaia e a migliaia in pochi istanti… Si uccide per passione, per vendetta, per soldi, per non pagare le conseguenze dei propri errori, per un motorino…Si uccide per motivi ideologici e pseudo religiosi, per intolleranza, per presunti motivi di giustizia o di ricerca medica…   Si uccide in guerre di ogni genere… Si uccide senza motivo. La vita umana vale almeno quanto quella di un passero protetto dalle leggi contro la caccia?
3L Ri-conoscere la vita è impegnarsi a promuovere e a sostenere una cultura che accordi ad ogni vita la giusta tutela giuridica e il necessario appoggio per potersi sviluppare nella quotidiana lotta dei giorni.

T. Signore,  non perdiamo la speranza nell’umanità perché sappiamo che ci sono anche tante persone che proteggono, promuovono, aiutano la vita in molti modi e in ogni parte del mondo, sacrificando persino la propria vita.
4L Ri-conoscere la vita è credere fermamente nella possibilità che ognuno trovi la propria strada di gioia e di soddisfazioni; è schierarsi a favore di chi non ha mani e non ha voce per permettere a tutti una dignitosa esistenza; è muoversi in cordata con gli altri perseguendo il bene di tutti come il proprio, perché il Signore comanda di amare l'altro come se stessi; è rispettare le diversità, perché ognuno concretizzi le proprie aspirazioni.

T.  Signore, aiutaci a ri-conoscere in ogni vita, anche la più piccola, la più segnata dal limite e dal male, il riflesso del tuo mistero. Aiutaci a credere che la vita è sacra poiché se perdiamo il senso  
della sacralità della vita, cadiamo in un baratro di cui non conosciamo, né possiamo immaginare il fondo.
5L Ri-conoscere la vita è appoggiare la testa sulla spalla di chi la vita l'ha già vissuta e si trova alla fine del proprio cammino; è imbastire la propria vita con le esperienze di un ricordo edificante, di una gioia sperimentata, di un dolore condiviso; è fare memoria di una vita passata perché la vita futura sia più ricca e più gioiosa.

T. Dio, nostro Padre, Signore della vita e della morte, tu che mediante il tuo figlio Gesù  
e il tuo Santo Spirito hai guarito i malati, consolato gli afflitti, amato e convertito i peccatori,  
liberaci da ogni peccato contro la vita perché ogni creatura, animata da tuo soffio vitale,  
nei giorni della sua umana avventura, compia serenamente il progetto che, nel tuo immenso amore,  
hai voluto per ciascuno. Amen
Riconoscere e riconoscenza
G. Ri-conoscere la vita nel suo valore, nel suo mistero, nel suo quotidiano svolgersi, nel suo scorrere da una generazione all'altra, è anche motivo di riconoscenza: a Dio sorgente della vita, alle famiglie che ne sono come la culla, agli nomini tutti che la promuovono e la sostengono attraverso un’interminabile rete di solidarietà; Riconoscere la vita insegna ad essere riconoscenti a chi ce l'ha data, perché la riconoscenza e il primo e fondamentale segno che riconosce la bellezza e il valore della vita.

T. Grazie Signore per la vita

Grazie per l’amore
Grazie per la vita che è amore
Ogni creazione è frutto della tua grazia donata
Signore, aiutami sempre a ricordare
Di essere una goccia del tuo mare
Un granello della tua sabbia
Un fiocco della tua neve
Una nota della tua armonia.
Aiutami a ricordare
Di essere figlio del tuo amore
Ma soprattutto aiutami a ricordare
Di non essere figlio unico.

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. "Ricca o povera, giovane o anziana, sana o malata, nessuna vita è inutile per il cristiano,  perché anche la vita più umile  può suscitare tanto amore  attorno a sè da arricchire il mondo". Prendiamo forza dalla preghiera  perché è difficile tutelare la vita  quando il mondo,  così sfacciatamente, opera contro di essa. Non è facile tenere la giusta via  in questo deserto di morte  ma con la forza che viene dal pane di vita cammineremo per le strade della terra,  con la convinzione che la vita è un dono di Dio  e una rivelazione del suo volto".

T. Pane vivo, io credo in te. Pane disceso dal cielo, io spero in te. Pane della vita eterna, che io abbia fame di te. Manna divina , saziami. Pane della risurrezione, salvami. Pane quotidiano delle anme, vieni, sostienimi confortami.
Canto

(Riconoscere la vita: messaggio dei Vescovi italiani per la giornata della vita..

Meno di un passero…: preghiera di Giuliana Quaglini)
Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














